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REPUBBLICA ITALIANA
Rep. n. ___________________

CONTRATTO DI APPALTO DI SERVIZIO
OGGETTO:  ACCORDO QUADRO PER SERVIZI DI AGGIORNAMENTO DELL’INVENTARIO DELLE AREE VERDI DEL

COMUNE DI PADOVA 

L’anno __________ il giorno ___ del mese di ____ nella residenza comunale di Padova oppure presso gli Uffici
del Settore Contratti, Appalti e Provveditorato di Via N. Tommaseo, 60.
Avanti  a  me  dott.  ______________,  Segretario  Generale  del  Comune  di  Padova  oppure  _________Vice
Segretario  Generale  in  sostituzione  del  Segretario  Generale  del  Comune  di  Padova,  temporaneamente
impedito,  e, come tale, Ufficiale Rogante del Comune stesso, si sono personalmente costituiti i signori:
- __________ _________, nato a ________ il __________, domiciliato per la carica presso la Sede Municipale, il
quale interviene nel presente atto nella qualifica di Dirigente del Settore ____________________ del Comune
di Padova, con sede a Padova in Via Del Municipio n. 1, e, quindi, in nome e per conto del Comune stesso, ai
sensi dell'art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, (c.f. del Comune: 00644060287).
-  __________ _________,  nato a ___ il  ___,  residente a ___ in Via/Piazza  ___ n.  ___,  il  quale  dichiara  di
intervenire nel presente atto nella qualifica di ___ dell’impresa ___, (in caso di procuratore: giusta procura
conferita mediante _______ in data _____ rep. _____ racc.____ Notaio dott. ____ in _____, allegata al presente
atto) con sede a __in Via/Piazza _____ n. ___, iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio
di ___ al numero __ e, quindi, in nome e per conto della stessa (c.f. dell'impresa: __), in appresso denominata
Appaltatore.
oppure (alternativa per il caso di R.T.I. di cui all'art. 45, c. 2, lett. d)
il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella qualifica di ___ della ___, con sede a ___ in Via/Piazza ___
n. ___, iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di ___ al numero ___, mandataria del
Raggruppamento Temporaneo di Imprese (orizzontale, verticale o mista) con la _____ (mandante), avente sede
a ___, in Via/Piazza ___ n. __, iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di ___ al
numero ___, come da mandato speciale conferito mediante scrittura privata autenticata in data ___ rep. _____
racc. _______ Notaio dott. _______ in _______, in atti, e procura conferita mediante atto pubblico in data ___
rep. ___ racc. ___ Notaio dott. ___ in ___, in atti, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e, quindi, in nome e
per  conto  della  mandataria  e  della  mandante  del  Raggruppamento  Temporaneo  di  Imprese  (c.f.  della
mandataria: __; c.f. della mandante: ___).
oppure in alternativa
come da mandato speciale con procura conferiti mediante atto pubblico/scrittura privata autenticata in data
_______ rep. _________ Notaio dott. _____________di __________, in atti, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n.
50/2016 e, quindi, in nome e per conto della mandataria e della mandante del Raggruppamento Temporaneo di
Imprese (c.f. della mandataria: __; c.f. della mandante: ___).
oppure (per il caso di Consorzi Ordinari di cui all'art. 45, c. 2, lett. e)
il  quale  dichiara  di  intervenire  nel  presente  atto  nella  qualifica  di  legale  rappresentante  del  Consorzio
_____________, con sede a ___ in Via/Piazza ___ n. ___, iscritto nel Registro delle Imprese presso la Camera di
Commercio di ___ al numero ___, come da atto costitutivo in data ________ rep. ___ racc. ___ Notaio dott.
______ in _____, in atti, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 (c.f. del consorzio: ___).
I comparenti, della cui identità personale e qualifica sono certo, mi chiedono di redigere il presente atto:
si premette
- che con determinazione ______ n. ___, si è proceduto all’aggiudicazione all’Appaltatore e all’impegno della
spesa di €___, IVA compresa;
- che, a seguito di determinazione n. ___, con cui si è proceduto alla chiusura del procedimento di verifica del
possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara dall'Impresa, è divenuta efficace l'aggiudicazione;
- che sono trascorsi trentacinque giorni dall’avvenuta comunicazione ai controinteressati del provvedimento di
aggiudicazione (art. 32, c. 9, D.lgs. 50/2016);
    • (quando supera € 150.000,00 e fino a soglia comunitaria) che è stata acquisita la comunicazione antimafia
di cui all’art. 84, c. 2  del D.lgs.  n. 159/2011.
OPZIONE NEI SOLI CASI DI DICHIARAZIONE D’URGENZA PUO’ ESSERE ACQUISITA L'AUTOCERTIFICAZIONE (dopo
decorso il termine di cui all’art. 88, c. 4 bis, D.lgs. 159/11):
    • che, ai sensi dell'art. 89 D.lgs. 159/2011, stante l’urgenza, è stata acquisita la dichiarazione attestante
l'insussistenza  di  cause  di  divieto,  di  decadenza  o  di  sospensione  di  cui  all'art.  67  del  citato  decreto.



L’Amministrazione recederà qualora la sussistenza delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui
all’art. 67 D.lgs. 159/2011, fosse accertata successivamente alla stipula del contratto ai sensi e per gli effetti
dell’art. 88, commi 4 bis e 4 ter, D.lgs. 159/2011.
oppure (per appalti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria) 
    a) che è stata acquisita l'informazione antimafia di cui all'art. 84, c. 3 del D.lgs n. 159/2011.
- oppure qualora sussista l’urgenza di stipulare il contratto.
Il  Comune di  Padova,  considerata  l’urgenza,  ai  sensi  dell’art.  92,  c.  3,  D.lgs.159/11,   affida l'esecuzione del
presente contratto in assenza dell’informazione antimafia. L'Amministrazione recederà dal contratto qualora
elementi  relativi  a  tentativi  di  infiltrazione  mafiosa  fossero  accertati  nei  confronti  dell'Appaltatore
successivamente alla stipula del contratto, ai sensi e per gli effetti del precitato art. 92, c. 3 e 4, del citato D.lgs.
n. 159/2011.
OPZIONE nel caso di mancato rilascio di informazione entro il termine stabilito  (30 + eventualmente 45 giorni
ex art. 92, c. 2 e 3, D.lgs. 159/2011).
Il Comune di Padova, considerato che è decorso il termine di  cui all’art. 92, c. 2, D.lgs. 159/2011, procede alla
stipulazione del presente contratto anche in assenza dell’informazione antimafia come consentito all’art. 92,
c.3, D.lgs. n. 159/2011.
L’Amministrazione recederà dal contratto qualora elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa fossero
accertati nei confronti dell’Appaltatore successivamente alla stipula del contratto ai sensi dell’art. 92, c. 3 e 4,
del citato D.Lgs. n. 159/2011.
    • (solo in caso di aggiudicazione a S.p.A., s.a.p.a., S.r.l., coop a r.l., società consortili per azioni e a r.l.) che
l’Appaltatore  ha  effettuato/che  le  Imprese  facenti  parte  del  Raggruppamento  hanno  effettuato  la
comunicazione prevista dall’art. 1 del D.P.C.M. n. 187/1991;
- che si è provveduto alla pubblicazione dell'esito della gara;
(EVENTUALE) – che l’Appaltatore ha dichiarato di voler procedere al subappalto, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs.
50/2016;
-  che  con  determinazione  n.  ________  del  Dirigente  del  Settore  __________,  si  è  attestato  in  materia  di
convenzioni CONSIP ai sensi dell’art. 26, c. 3-bis, legge n. 488/1999, il rispetto delle disposizioni contenute nel c.
3 del succitato articolo;
tutto ciò premesso
si conviene e si stipula quanto segue:

1 – OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO
L’Amministrazione Comunale intende concludere un accordo quadro ai sensi dell’art.54  del D.Lgs. 50/2016, con
un unico operatore per ciascun lotto territoriale, per l’acquisizione di servizi di aggiornamento dell’inventario
delle aree verdi  del territorio comunale.

L’Accordo Quadro è suddiviso in  quattro lotti dotati di autonomia funzionale rispetto all’intera prestazione,
suddivisi  per  ambito territoriale e funzionale  in cui è articolato il verde pubblico della città di Padova  e
precisamente:

Id Denominazione Riferimento CAP.

1 Lotto 1 – aggiornamento inventario zone 3 e 6  aree golenali e fasce stradali 

OPI 2017/042-001
- €   71.670,41  CAPITOLO 22310725
- € 149.455,95  CAPITOLO 22310725
- €   15.536,61  CAPITOLO 22310725
- €     4.671,51  CAPITOLO 22310725

2 Lotto 2 – aggiornamento inventario zone 1 e 5, aree golenali e fasce stradali
OPI 2018/051-001
 - € 77.312,00 CAPITOLO 22001310

3 Lotto 3 – aggiornamento inventario zona 4, aree golenali e fasce stradali 
OPI 2017/047-001
- € 49.925,00 CAPITOLO 22530060
- € 23.409,63 CAPITOLO 22530060

4 Lotto 4 – aggiornamento inventario zona 2, aree golenali  e fasce stradali
OPI 2018/051-002
- € 68.896,57 CAPITOLO 22001315

Gli interventi del presente Accordo Quadro, relativi al   Lotto 1 – Aggiornamento inventario zone 3 e 6, aree
golenali e fasce stradali sono finalizzati a:



1. organizzare una gestione delle informazioni in trasparenza tra tutti gli attori coinvolti;
2. migliorare e semplificare la rendicontazione e la relativa contabilità;
3. aumentare la conoscenza del sistema del verde e renderla disponibile ai tecnici per velocizzare e

facilitare il lavoro;
4. migliorare lo standard qualitativo del verde pubblico;

2 - DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE  OPERE  E  SERVIZI :
Gli  interventi previsti dal  presente accordo interessano le  aree a  verde pubblico  del  Comune di  Padova e
consistono in interventi di aggiornamento dell’inventario delle aree  verdi.
In particolare il presente accordo prevede, a titolo esemplificativo:

• verifica  dell’anagrafica  delle  aree  verdi  presenti  nel  censimento  con  le  informazioni  sulla  reale
estensione,  la  tipologia  e  altre  informazioni  legate  alle  singole  aree  verdi  ed  eventuale  loro
ridefinizione nella loro parte geometrica. L’attività da svolgere dovrà comprendere per ogni poligono la
verifica delle  effettive superfici  e andranno restituiti e verificati tutti gli  oggetti inerenti il  verde e
l’arredo presenti all’interno delle delimitazioni consegnate;

• verifica e aggiornamento del confine ridefinito delle aree verdi;
• rilievo  e  inserimento  nel  database  di  nuove  aree  verdi  dell’Amministrazione  non  presenti  nel

censimento;
• rilievo e inserimento nel  database di tutti gli  elementi vegetali  non presenti nell’inventario (alberi,

cespugli, siepi, prati, aiuole perenni, stagionali, tappezzanti, boschi, ecc.). Per gli alberi l’aggiornamento
riguarda esclusivamente soggetti arborei non censiti  e non presenti all’interno dell’inventario;

• rilievo e inserimento nel database di tutti gli elementi di arredo urbano (attrezzi ludici, pavimentazioni,
recinzioni, cordoli, strutture ludiche, panchine, fontanelle, pozzetti, portabiciclette, lampioni, immobili,
manufatti, ecc.).  Per le  strutture ludiche  l’aggiornamento riguarda esclusivamente gli  attrezzi  e  le
strutture non censite e non presenti all’interno dell’inventario;

• rilievo e inserimento nel database di tutte  le aree di fruizione e gestione (aree cani, aree gioco, aree
sport, ecc.);

• Per le alberature non censite  l’aggiornamento dell’inventario dovrà essere eseguito mediante:
• rilievo di  soggetti arborei  non presenti nell’inventario dell’A.C.,  misurazione dei  dati

biometrici  verifica  visiva  speditiva  delle  condizioni  fitostatiche,  definizione  del
posizione dell’albero con GPS e inserimento dei dati rilevati all’interno del database
dell’A.C., 

• segnalazione urgente in caso di rilievo di situazione a rischio elevato.
• Per le strutture ludiche non censite  l’aggiornamento dell’inventario dovrà essere eseguito mediante:

• rilievo della struttura non presenti nell’inventario dell’A.C., rilievo dei dati  verifica visiva
speditiva , definizione del posizione con GPS e inserimento dei dati rilevati all’interno
del database dell’A.C., 

• segnalazione urgente in caso di rilievo di situazione a rischio elevato.

Le prestazioni saranno quelle tipiche dell’inventario  delle aree verdi loro insieme, sono da ricondursi aspetti
che di volta in volta formeranno oggetto di  contratti attuativi, e la cui esecuzione verrà disposta dal Direttore
dell’Esecuzione  del  Contratto  in  funzione  delle  varie  esigenze  dell’Amministrazione  Comunale  sulle  aree
specifiche.
Per  l’individuazione  delle  aree  oggetto  dell’appalto  si  rimanda  alle  tavole  grafiche  a  corredo  della
documentazione di gara del presente Accordo Quadro.

Con la  sottoscrizione dell’Accordo Quadro,  l’Aggiudicatario  si  impegna ad assicurare tutte le  maestranze,  le
prestazioni, le forniture e le provviste che di volta in volta si rendessero necessarie per il raggiungimento degli
obiettivi prefissati e per dare il servizio completamente compiuto e rispondente alla regola dell’arte secondo le
condizioni stabilite dal Capitolato Tecnico, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dai
documenti contrattuali dei quali l'Aggiudicatario dichiara di avere preso completa ed esatta conoscenza.
Pertanto  l’Aggiudicatario  dovrà  attivare  quanto  necessario,  in  termini  organizzativi,  gestionali,  di
approvvigionamento materiali, ed operativi, eseguendo gli interventi d’inventariazione delle componenti delle
aree verdi.
L’Aggiudicatario  è  obbligato  a  conformarsi,  strutturarsi  ed  organizzarsi  per  adempiere  correttamente  agli
obblighi contrattualmente previsti a suo carico per tutta la durata dell’Accordo Quadro.



3 - AMMONTARE DELL’ACCORDO QUADRO
L’importo complessivo dell’Accordo Quadro per l’esecuzione dell’inventario  delle aree verdi comunali del lotto
_______________________________________,  ammonta  a  €. ______________(in  lettere:
__________________________________) oltre IVA di legge. Si precisa che l’importo indicato rappresenta un
tetto massimo di spesa e che l’Amministrazione non è obbligata a ordinare prestazioni fino alla concorrenza di
detto importo.
L’importo per gli oneri della sicurezza, è pari ad € _____________________________ oltre a IVA.
L’importo relativo agli oneri per la sicurezza non è soggetto a ribasso.

Gli oneri per la sicurezza, per l’esecuzione degli interventi, saranno oggetto di computo metrico estimativo per
ogni lavorazione affidata, in base a quanto disposto dal D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., Allegato XV, punto 4.
L’eventuale differenza tra gli importi presunti per la sicurezza e quelli computati:
- se positiva non sarà riconosciuta ed impiegata nell’Accordo Quadro;
- se negativa troverà copertura nell’importo delle opere a base di gara e non verrà assoggettata al ribasso
offerto in sede di gara.

Precisato  che  la  puntuale  definizione  delle  quantità  delle  singole  prestazioni  avverrà  attraverso  i  contratti
attuativi  dell’accordo quadro,  al  solo  scopo di  fornire  un’indicazione dell’incidenza presunta dei  vari  servizi
rispetto al totale dell’appalto si rimanda alla Relazione Tecnica del progetto del presente appalto.

Fermo restando quanto stabilito dall’ANAC con atto di segnalazione n.2 del 19 marzo 2014 e cioè che il costo
complessivo del personale, per ciascun concorrente, è da ritenere che si determini in base alla reale capacità
organizzativa d’impresa che è funzione della libera iniziativa economica ed imprenditoriale (art.  41 Cost.)  e
come tale non può essere in alcun modo compressa mediante predeterminazioni operate ex ante, al solo scopo
di fornire un dato di riferimento si indica nel 60 % la stima dell’incidenza della manodopera.

Il prezzario di riferimento è l'“Elenco Prezzi Unitari” – Elaborato della documentazione a base di gara  e nel
caso  di  lavorazioni,  componenti  e  manodopera  non  previsti,  si  farà  riferimento  al  vigente  Prezzario  della
Regione Veneto; ove non desumibili neppure dal citato prezziario, sarà applicato quanto previsto dalla vigente
normativa in materia.

4 - DURATA DELL’ACCORDO QUADRO
La data di stipula dell’Accordo Quadro con l’operatore economico aggiudicatario della procedura di gara sancirà
la data di inizio della  prestazione del medesimo Accordo Quadro,  che avrà come durata temporale massima
dodici mesi, comunque fino e non oltre alla concorrenza della cifra stabilita dal valore stimato dell’Accordo.
L’Accordo  potrà  concludersi  anticipatamente,  rispetto  alla  durata  stabilita,  a  seguito  di  esaurimento  della
disponibilità economica.
Per durata dell’Accordo Quadro si intende il periodo entro il quale la stazione appaltante può aggiudicare il
singolo contratto attuativo. 
Nel rispetto della vigente normativa in materia il Responsabile del Procedimento  (RUP)  potrà procedere alla
esecuzione  anticipata  di  interventi  previsti  nel  presente  Accordo  Quadro,  preliminarmente  alla  stipula
dell’Accordo stesso.
Il  servizio  oggetto di  ogni  contratto basato sull’Accordo Quadro avrà  una durata  decorrente  dalla  data  del
verbale di consegna del servizio stesso.

5 - MODALITÀ DI CONTABILIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI ESEGUITI CON L’ACCORDO QUADRO
Gli  interventi affidati tramite  Contratti basati sull’Accordo Quadro verranno appaltati e contabilizzati con le
seguenti modalità:
a) a misura: tutti gli interventi che rientrano nell'ambito dell’inventario;
b)  in  economia:  interventi  non  suscettibili  di  contabilizzazione  a  misura,  consistenti  essenzialmente  in
prestazioni di mano d'opera.

6 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DELL’ACCORDO QUADRO
Fanno parte integrante e sostanziale dell’Accordo Quadro:

 Schema Accordo Quadro; 
 Capitolato Tecnico;
 Relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio;
 Elenco prezzi unitari;



 DUVRI e Stima degli oneri per la sicurezza;
 Stato di consistenza;
 Cronoprogramma;
 Garanzia definitiva e altre polizze assicurative di cui all’art.103 del D.Lgs. n.50/2016;
 Offerta tecnica.

In  caso  di  contrasto  tra  quanto  contenuto  nel  presente  contratto e  quanto  contenuto  nel  c.s.a.  o  in  altri
elaborati progettuali, prevalgono le previsioni qui contenute.

7 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI  RIGUARDANTI L'ACCORDO QUADRO
La sottoscrizione dell’Accordo Quadro da parte dell'Aggiudicatario equivale a dichiarazione:
- di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della Legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in
materia di lavori pubblici, servizi e forniture;
- di completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente Accordo Quadro;
-  della  piena  conoscenza  e  disponibilità  degli  atti  contrattuali  e  della  documentazione  allegata,  della
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che
interessi gli interventi , senza riserva alcuna.
Con la sottoscrizione dei Contratti attuativi basati sull’Accordo Quadro, l'Aggiudicatario:
-  dichiara  di  disporre  o  s’impegna  a  procurarsi  in  tempo  utile  tutte  le  autorizzazioni,  iscrizioni,  licenze,
abilitazioni disposte per Legge o per regolamento, comunque denominate e necessarie per poter eseguire gli
interventi nei modi e nei luoghi prescritti. La Stazione Appaltante ha diritto di richiedere in qualunque momento
la documentazione comprovante quanto sopra, senza con ciò assumersi alcuna responsabilità a qualsiasi titolo; 
- assume la responsabilità tecnica ed amministrativa, nonché ogni e qualsiasi altra responsabilità, prevista dalla
legge,  della  realizzazione  degli  interventi.  La  responsabilità  dell'Aggiudicatario  riguarda  sia  l'oggetto  del
Contratto, in ordine al quale risponde della sicurezza, perfetta esecuzione e rispondenza alle esigenze della
Stazione  Appaltante,  sia  le  operazioni  esecutive  che  dovranno  sempre  essere  effettuate  in  modo  tale  da
garantire l'incolumità del personale dell'Aggiudicatario, della Stazione Appaltante e di terzi;
- si obbliga ad eleggere un domicilio ove si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni
di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dall’Accordo Quadro; 
A carico dell’Appaltatore è previsto l’onere della individuazione di dettaglio di ogni sottoservizio anche mediante
la esecuzione di saggi prima della esecuzione degli scavi. L’Appaltatore tramite il direttore di cantiere sotto la
propria responsabilità, accerterà presso gli Enti competenti (ENEL, TELECOM, AZIENDA del GAS, ACQUEDOTTO,
FOGNATURA. etc.) la posizione dei sottoservizi e tramite saggi (in quantità necessaria) individuerà e traccerà la
esatta posizione degli stessi anche al fine di ridurre i rischi durante l’esecuzione delle opere.

8 - PROCEDURA PER LA GESTIONE DEGLI INTERVENTI
I  singoli  interventi  saranno  affidati  entro  i  limiti  e  le  condizioni  fissati  dall’Accordo  Quadro.  La  Stazione
Appaltante, in base alle proprie esigenze, affiderà all’Aggiudicatario l’esecuzione di tutti gli interventi rientranti
nell’Accordo Quadro, secondo una procedura illustrata dalle fasi di seguito descritte:
a) preliminarmente  la  Stazione  Appaltante  procede  alla  definizione  dell’oggetto  del  singolo  intervento,

compilando uno specifico elenco dei servizi  da eseguire, nel rispetto di quanto stabilito nel Capitolato
Tecnico e nell’Accordo Quadro. Il singolo accordo attuativo sarà composto dall’insieme degli interventi così
definiti;

b) successivamente il Direttore dell’Esecuzione stimerà l’importo totale degli interventi così definiti, in base ai
prezzi dell’elenco prezzi unitari ribassati della percentuale di sconto offerta in sede di gara;

c) l’Aggiudicatario, nel rispetto delle condizioni e dei termini generali previsti per l’Accordo Quadro (compresi
i contenuti dell’offerta generale presentata in sede di gara per lo stesso Accordo) e tenendo conto delle
condizioni e degli spazi in cui devono svolgersi gli interventi, dovrà illustrare le procedure e l’organizzazione
previsti per la loro esecuzione attraverso specifici elaborati tecnici,  sulla base delle planimetrie fornite
dalla Stazione Appaltante;

d) a  esito  positivo  della  valutazione  di  suddetti  elementi,  la  Stazione  Appaltante  procederà  ad  affidare
l’intervento mediante stipula del relativo Contratto Attuativo, al quale seguirà l’esecuzione degli interventi
previsti.  L’eventuale  realizzazione,  da  parte  dell’Aggiudicatario,  di  elaborati grafici  volti  ad  illustrare  la
realizzazione dell’intervento richiesto dalla Stazione Appaltante, secondo quanto previsto al precedente
punto c), rientra fra le attività preliminari finalizzate alla definizione dell’oggetto dei singoli interventi e non
implica  la  successiva  stipula  del  Contratto,  né  comporta  oneri  a  carico  della  Stazione  Appaltante
medesima;

e) all’atto  dell’affidamento  di  un  contratto  attuativo  l’Aggiudicatario  dovrà  indicare  le  prestazioni  del
Contratto attuativo che saranno eseguite in subappalto,  qualora si  sia riservato tale facoltà in sede di



offerta per l’Accordo Quadro e nel rispetto di quanto dichiarato per l’Accordo stesso relativamente alla
tipologia delle prestazioni che saranno subappaltate e al limite massimo di subappalto;

La stipula del Contratto potrà avvenire anche tramite un Ordinativo, emesso dal Direttore dell’Esecuzione sulla
base dell’Accordo Quadro.  Il  Contratto (o Ordinativo)  dovrà contenere il  CIG (codice identificative di  gara),
l’oggetto  e  una  descrizione  dettagliata  dell’intervento,  il  luogo  di  svolgimento  della  prestazione,  il  tempo
massimo per l’esecuzione e i relativi importi. Potranno essere oggetto dei Contratti tutte le prestazioni elencate
e specificate nel Capitolato Tecnico e nei suoi Allegati. Nella stipula dei Contratti la Stazione Appaltante si atterrà
alle condizioni generali previste per l’Accordo Quadro. I Contratti potranno inoltre prevedere:
- indicazioni tecniche di dettaglio per l’esecuzione delle prestazioni previste;
- indicazioni tecniche di dettaglio per l’esecuzione delle verifiche da parte delle figure di controllo;
- termini specifici per l’esecuzione degli interventi, entro i limiti generali stabiliti dall’Accordo Quadro;
- precisazioni atte a garantire la sicurezza durante l’esecuzione delle prestazioni; in particolare potrà essere

richiesta l’integrazione e/o la modifica del DUVRI;
- prescrizioni atte a garantire lo svolgimento delle normali attività istituzionali delle strutture (es. attività di

ufficio e didattiche) durante gli interventi;
- termini per le modalità di pagamento.

9 - MODALITÀ OPERATIVE DEGLI INTERVENTI
Entro cinque giorni lavorativi dalla data di sottoscrizione dell’Accordo Quadro, l'Aggiudicatario dovrà comunicare
per iscritto al Direttore dell’Esecuzione del Contratto il nominativo ed il numero di un cellulare facente capo al
Direttore Tecnico.
Qualora, a seguito di verifica compiuta dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto, risultasse che gli interventi ,
anche di  una sola parte della consistenza fornita,  non siano stati fatti a regola  d’arte,  l’Aggiudicatario  sarà
soggetto, oltre alla detrazione di una quota corrispondente alla mancata esecuzione degli interventi, ad una
penale per la mancata effettuazione degli interventi, come meglio precisato nell’Articolo relativo alle “PENALI”
del Presente Schema di Accordo Quadro.

10 - PRONTO INTERVENTO 
Il presente appalto non ha necessità di attivare un servizio di pronto Intervento.

11 - SOTTRAZIONE E DANNI MATERIALI
La  Stazione  Appaltante  declina  ogni  responsabilità  per  sottrazione  dei  materiali  depositati  nelle  aree  di
intervento dell'Aggiudicatario, indipendentemente dalle circostanze in cui possano verificarsi, nonché per danni
che fossero arrecati alle attività eseguite, e ciò finché non si sia proceduto alla consegna delle aree. I relativi
risarcimenti saranno a carico dell'Aggiudicatario. 

12 - ORGANIZZAZIONE DELLE  AREE DI INTERVENTO
I mezzi d'opera e attrezzature ordinari e straordinari, dovranno essere perfettamente idonei all'esecuzione degli
interventi  e rispondenti alle norme antinfortunistiche.
I tecnici  incaricati dall’Aggiudicatario dovranno essere dotati di tutti quei mezzi di protezione individuale che si
rendessero necessari a seconda delle attività e dell'ambiente (caschi, occhiali, guanti, etc.) e per ottemperare
alle norme antinfortunistiche.  Tutti gli opertori e i tecnici  dovranno essere muniti di cartellino  identificativo
plastificato  riportante  la  denominazione  dell’Aggiudicatario,  la  foto,  il  nome ed  il  cognome con  la  relativa
qualifica.  Il  comportamento degli  operatori  e  dei  tecnici   dovrà essere ordinato ed educato. Essi  dovranno
attenersi alle eventuali prescrizioni di carattere generale ed antinfortunistico che venissero fatte dal Direttore
dell’Esecuzione del Contratto. Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto ha facoltà di allontanare dalle aree di
intervento, temporaneamente o definitivamente, il personale che, a suo giudizio, mantenga un comportamento
non consono o irrispettoso, o pregiudizievole del corretto andamento degli interventi. 
Prima dell’inizio dell’esecuzione degli interventi, l’Aggiudicatario dovrà fornire tutte le informazioni necessarie
relative al personale che accederà alle strutture della Stazione Appaltante. Tra le informazioni che dovrà fornire,
rientrano: 
- le modalità di preparazione e formazione continua del personale adottato;
- la  durata  dei  tempi  formativi  in  affiancamento  a  “personale  esperto”,  previsti  per  l’acquisizione

dell’esperienza lavorativa richiesta alle mansioni oggetto dell’appalto;
- la conoscenza delle norme tecniche che regolamentano le operazioni ;
- le abilitazioni tecniche e le qualifiche professionali del personale impiegato;
- gli attestati di formazione specifica per oggetto del singolo appalto.

13 - ATTREZZATURE DI LAVORO



Per attrezzatura di lavoro si intende qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto, destinato ad essere
utilizzato durante il lavoro. L’Aggiudicatario dovrà utilizzare mezzi ed attrezzature adeguati al lavoro da svolgere
e idonei ai fini della sicurezza e della tutela della salute e dell’ambiente. Per tale scopo, l’Aggiudicatario dovrà
dimostrare, con apposita documentazione, che i mezzi e le attrezzature utilizzate, siano conformi e rispettino la
normativa vigente e di  aver provveduto ad eseguire la loro manutenzione ordinaria e programmata presso
Officine Specializzate, allo scopo di poterne accertare lo stato di manutenzione, prima del loro utilizzo nelle aree
di  intervento.  Prima  dell’inizio  dell’esecuzione  degli  interventi  di  manutenzione,  su  richiesta  del  Direttore
dell’Esecuzione del Contratto, l’Aggiudicatario dovrà fornire l’elenco delle attrezzature che saranno impiegate in
relazione all’oggetto dell’appalto, sia se gli interventi saranno svolti presso le aree della Stazione Appaltante, sia
se saranno svolti presso la sede dell’Aggiudicatario.

14 - SMANTELLAMENTI 
Gli interventi  facenti parte dell’Accordo Quadro non prevedono smantellamenti. 

15-SMALTIMENTO DEI RIFIUTI GENERATI
Tutti i rifiuti dovranno essere smaltiti o portati a recupero secondo la normativa vigente in materia, che ne
prevede la tracciabilità, sistema SISTRI (Sistema di controllo della Tracciabilità dei Rifiuti). Nel momento in cui
dall’attività producano scarti di diverso genere, intesi  come qualsiasi  sostanza od oggetto di cui ci  si  voglia
disfare o si abbia l’intenzione o si abbia l’obbligo di disfarsi, provenienti dall’attività, al rifiuto generato andrà
attribuita la caratteristica di pericolosità o di non pericolosità, sulla base della conoscenza del processo che ha
portato  alla  produzione  del  rifiuto  e  dell’analisi  chimico-fisica  del  rifiuto.  In  tal  caso,  l’Aggiudicatario
configurandosi  come Produttore del rifiuto,  essendo la Stazione Appaltante Detentore del  rifiuto in quanto
proprietaria del bene, avrà l’onere della classificazione in rifiuto non pericoloso o rifiuto pericoloso, secondo il
Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER), individuandone il codice CER pertinente. L’Aggiudicatario si farà carico, a
propria cura e spese, del trasporto del rifiuto dalla struttura della Stazione Appaltante (luogo di produzione
dello  stesso)  sino  al  sito  di  smaltimento  o  di  recupero,  tramite  un  apposito  mezzo  autorizzato  dall’Albo
Nazionale Gestori Ambientali. I rifiuti dovranno essere avviati allo smaltimento presso smaltitore autorizzato
iscritto  all’Albo  Nazionale  Gestori  Ambientali,  secondo  le  modalità  previste  dalla  legislazione  vigente.  In
relazione al  principio  di  trasparenza e  tracciabilità  dei  rifiuti  l’Aggiudicatario  dovrà consegnare al  Direttore
dell’Esecuzione  del  Contratto  copia  della  documentazione  comprovante  la  corretta  gestione  e  traccia  del
processo di smaltimento degli agenti estinguenti. Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto si accerterà che alla
ricambistica fornita dall’Aggiudicatario faccia riscontro un quantitativo equivalente di rifiuto smaltito o portato a
recupero per successive trasformazioni e che l’Aggiudicatario disponga delle autorizzazioni necessarie, in base
all’attività che dovrà svolgere. I relativi oneri sono integralmente a carico dell’Aggiudicatario. 
Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto ha facoltà di valutare e approvare preventivamente ogni intervento di
smaltimento.

16 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PRIMA DELL’AVVIO DEGLI INTERVENTI
Prima di dare avvio alla serie di interventi relativi ai singoli contratti attuativi l’Appaltatore deve consegnare al
Direttore dell’Esecuzione del Contratto la seguente documentazione:
- polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi di cui al presente schema

di Accordo Quadro;
- polizza di assicurazione per danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione
delle lavorazioni, per una somma assicurata (soggetta ad adeguamento a seguito del ribasso offerto) pari a
€ 500.000,00;

- dichiarazione  autentica  in  ordine  all’organico  medio  annuo,  destinato  al  lavoro  in  oggetto  nella  varie
qualifiche, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori presso l’I.N.P.S., l’I.N.A.I.L. e casse edili e
dal D.U.R.C. attestante la congruenza dei versamenti assicurativi e previdenziali  effettuati in ordine alle
retribuzioni corrisposte ai dipendenti;

- dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti;

- il programma esecutivo nel quale sono riportate, per ogni fase, le previsioni circa il periodo di esecuzione
nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento delle opere alle date stabilite dal
presente capitolato per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

L’Appaltatore è soggetto alla verifica di idoneità tecnico-professionale prevista dalla Normativa della Regionale
e  nazionale,  in  materia  di  contratti pubblici  e  relative disposizioni  sulla  sicurezza e regolarità  del  lavoro



nonché  dall’art.90,  comma  9,  lett.  a),  D.Lgs.81/2008.  A  tal  fine  prima  dell’avvio  delle  prestazioni  deve
presentare:
5. la documentazione attestante il rispetto da parte dell’Impresa appaltatrice degli adempimenti previsti dalle

Norme relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro.  A tale documentazione deve essere
altresì allegata apposita dichiarazione dei rappresentanti del lavoratori per la sicurezza (RLS) dell’Impresa
appaltatrice, attestante la presa visione e l’accettazione della documentazione medesima. L’eventuale esito
negativo della verifica viene comunicato alla competente azienda USL per gli adempimenti di competenza,
nonché all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici;

6. l’ulteriore documentazione indicata nell’Allegato XVII, D.lgs.n.81/2008, in particolare nel punto 1.

In caso di consegna anticipata per ragioni di urgenza sarà comunque obbligo dell’Appaltatore sottoscrivere il
verbale prescritto dal presente schema di Accordo Quadro. 

17 – AVVIO DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI
L’esecuzione degli intervent è regolamentata all’interno dei singoli Contratti, i cui termini di avvio sono regolati
ai sensi della vigente normativa in materia.
Gli interventi avranno pertanto inizio dopo la stipula di un Contratto attuativo basato sull’Accordo Quadro, in
seguito a consegna risultante da apposito verbale da effettuarsi non oltre 30 giorni naturali e consecutivi dalla
stipula medesima, previa convocazione dell’Aggiudicatario.
Se nel giorno fissato e comunicato, l’Aggiudicatario non si presenta a ricevere la consegna del servizio, è facoltà
della Stazione Appaltante risolvere il Contratto.

18 – SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI
La sospensione degli interventi è regolamentata all’interno dei singoli Contratti, ai sensi della vigente normativa
in materia.
Nei limiti della normativa di legge la Stazione Appaltante si riserva la facoltà  di far eseguire soltanto una parte
degli  interventi  affidati  tramite  i  Contratti  di  appalto  basati  sull’Accordo  Quadro  e  di  sospendere
temporaneamente  gli  interventi  medesimi,  senza  che  l'Aggiudicatario  possa  avanzare  pretese  addizionali
rispetto a quelle pattuite.
Nel caso di sospensioni totali o parziali delle prestazioni disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2
e 4 dell'art. 107 del D.Lgs. 50/16, si applicano i criteri di quantificazione di cui all'art. 10, comma 2 del D. MIT n.
49 del 7 marzo 2018, in quanto compatibili. 
La sospensione parziale delle prestazioni determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un
numero di  giorni  determinato  dal  prodotto dei  giorni  di  sospensione  per  il  rapporto tra  ammontare  della
prestazione non eseguita per effetto della sospensione parziale e l'importo totale della prestazione prevista
nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. 
Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea della
prestazione e il RUP  non abbia disposta la ripresa delle opere stesse, l'esecutore può diffidare il RUP a dare le
opportune disposizioni al direttore dei lavori o del DEC perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini
sopraindicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto di ripresa della prestazione, qualora
l'esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 
Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni della prestazione sono iscritte a pena di decadenza nei
verbali di sospensione e ripresa della prestazione, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le
quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa della prestazione.

19 – PROROGA
L’Aggiudicatario, qualora per cause ad esso non imputabili, non sia in grado di ultimare alcuni interventi affidati
tramite  i  Contratti  d’appalto  basati  sull’Accordo  Quadro,  nel  termine  stabilito  contrattualmente,  potrà
richiedere, con domanda motivata, una proroga prima della scadenza del termine anzidetto. Se la richiesta è
riconosciuta fondata, la proroga è concessa dal Responsabile Unico del Procedimento, acquisito il parere del
Direttore dell’Esecuzione del Contratto.

20 – ULTIMAZIONE DELLE PRESTAZIONI E VERIFICA DI CONFORMITA’     
la verifica di conformità delle prestazioni sarà conclusa entro 30 (trenta) giorni dall’ultimazione dell’esecuzione
delle  prestazioni.  Al  termine  delle  operazioni  verrà  emesso  il  certificato  di  verifica  della  conformità  delle
prestazioni eseguite.
Le  operazioni  necessarie  alla  verifica  di  conformità  sono  svolte  a  spese  dell’Appaltatore,  che  dovrà  anche
mettere a disposizione del soggetto incaricato della verifica di conformità i mezzi necessari a eseguirla. Qualora
l’Appaltatore non ottemperi, si provvederà d'ufficio addebitandogli le relative spese.



21 - VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA
Durante il  corso degli  interventi, il  Direttore dell’Esecuzione del  Contratto si  riserva di eseguire verifiche di
conformità, ai sensi della vigente normativa in materia, in modo da poter tempestivamente intervenire in caso
di mancato rispetto delle clausole contrattuali.
Le verifiche potranno consistere:

1) nell'accertamento della rispondenza degli interventi eseguiti con quelli stabiliti od idonei;
2) nel controllo della conformità degli interventi e della loro esecuzione a quanto disposto all’atto

della stipula del Contratto, nonché alle buone regole dell’arte.
In particolare saranno controllati:

a) l'accuratezza dell'esecuzione e la finizione;
b) la  corrispondenza  fra  i  materiali  impiegati  e  messi  in  opera  ed  i  campioni  eventualmente

sottoposti ad approvazione.
La verifica favorevole non solleva l'Aggiudicatario dalla garanzia della buona esecuzione degli interventi e del
perfetto funzionamento per tutta la durata dell’Accordo Quadro.
A richiesta del Direttore dell’Esecuzione del Contratto l’Aggiudicatario è tenuto a mettere a disposizione normali
apparecchiature  e  strumenti  adatti  per  effettuare  le  verifiche,  senza  per  ciò  accampare  diritti  a  maggiori
compensi.
L’Aggiudicatario  si  assume  altresì  l’onere  dell’assistenza  durante  la  fase  di  certificazione  della  verifica  di
conformità/regolare esecuzione.

22 - CERTIFICAZIONI E DICHIARAZIONI DI CONFORMITÀ 
Al termine di ogni intervento  o per gruppi di interventi l’imprtesa dovrà attestare che gli interventi sono stati
eseguiti in tutte le loro parti nel completo rispetto della normativa vigente.
La certificazione dovrà essere rilasciata da un tecnico abilitato responsabile per l'Aggiudicatario e dovrà essere
controfirmata dal Direttore Tecnico (o suo delegato) dell'Aggiudicatario stesso; qualora il Direttore Tecnico abbia
anche qualificazione tecnica, nel senso definito dalle vigenti norme e regolamenti, la certificazione potrà essere
firmata da quest’ultimo.

23 - INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE
Non costituiscono motivo di  proroga dell’inizio degli  interventi affidati tramite  i  Contratti di  appalto basati
sull’Accordo Quadro, della loro mancata regolare conduzione o della loro ritardata ultimazione:
a) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’Aggiudicatario ritenesse di dover effettuare, salvo che siano

ordinati dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto;
b) il  tempo  necessario  per  l’espletamento  degli  adempimenti  a  carico  dell’Aggiudicatario  previsti  dal

Capitolato Tecnico;
c) le eventuali controversie tra l’Aggiudicatario e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;
d) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Aggiudicatario e il proprio personale dipendente. 

24 – PENALI
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione degli  interventi, per i  singoli Contratti di
appalto  basati  sull’Accordo  Quadro,  viene  applicata  una  penale  fissata  nella  percentuale  del  0,3  per  mille
dell’ammontare netto del contratto per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nella loro ultimazione.
La penale di  cui al  comma precedente trova applicazione nella stessa misura  percentuale anche in caso di
ritardo:
a) nell’inizio degli interventi  rispetto alla data fissata dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto;
b) nella  ripresa  degli  interventi  a  seguito  di  sospensione,  rispetto  alla  data  fissata  dal  Direttore

dell’Esecuzione del Contratto;
c) nel rispetto dei termini imposti dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto per il rifacimento di interventi

non accettabili. 
Nel caso si verifichino le seguenti inadempienze, saranno applicate le relative penalità di seguito indicate:

1. mancanza di tesserino di riconoscimento dei dipendenti dell'Aggiudicatario o dei subappaltatori o per
mancato utilizzo dei DPI una penale fissata  nella percentuale del 0,3 per mille dell’ammontare netto
del contratto attuativo per ciascuna infrazione individuale riscontrata;

2. mancanza di attrezzatura o strumenti necessari all’esecuzione dell’intervento: una penale fissata nella
percentuale del 0,3 per mille dell’ammontare netto del contratto  per ciascuna mancanza riscontrata;

3. errata  esecuzione  di  interventi  tecnici:  una  penale  fissata  nella  percentuale  del  0,5  per  mille
dell’ammontare netto del contratto  per ciascuna mancanza riscontrata;



4. mancato  rispetto  delle  norme  di  cui  al  DUVRI  o  del  piano  di  sicurezza  consegnato  alla  Stazione
Appaltante: una penale fissata nella percentuale del 0,5 per mille dell’ammontare netto del contratto
per ogni violazione, fermo restando le segnalazioni obbligatorie

5. mancato rispetto del termine (“cinque giorni...”) per la comunicazione, al Direttore dell’Esecuzione del
Contratto, relativa al nominativo ed al numero di un cellulare facente capo al Direttore Tecnico: viene
applicata una penale fissata nella percentuale del 0,3 per mille dell’ammontare netto del contratto.

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al
verificarsi della relativa condizione di penale.

L'importo complessivo delle penali irrogate non può superare, per ogni singolo Contratto attuativo, il 10 per
cento  dell'importo  netto del  Contratto  medesimo.  Qualora  l’importo  complessivo  superi  la  suddetta
percentuale (10%) trova applicazione il successivo articolo in materia di risoluzione del singolo Contratto, ferma
l’applicazione delle penali

25 - RISOLUZIONE DELL’ACCORDO QUADRO E DEI CONTRATTI ATTUATIVI
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere l’Accordo Quadro ed i Contratti attuativi, ex art. 1456 c.c., nei casi
di seguito specificati: 
Risoluzione dell’Accordo Quadro: 
1. mancato rispetto del Patto di integrità sottoscritto in sede di gara, ai sensi dell’art. 1 co. 17 della Legge

190/2012;
2. violazione degli obblighi previsti dal DPR 16/04/2013, n.62, contenente “Regolamento recante codice di

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165”.

3. raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del limite massimo globale previsto
per l’applicazione delle penali , ferma l’applicazione delle penali stesse;

4. nel caso in cui,  durante la vigenza dell’Accordo Quadro, vengano a mancare le condizioni richieste dal
Codice per la partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici;

5. cessione, da parte dell’Aggiudicatario, dell’Accordo Quadro o di singoli Contratti attuativi;
6. manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione degli interventi;
7. inadempienza  accertata,  da  parte  dell’Aggiudicatario,  alle  norme  di  legge  sulla  tracciabilità  dei  flussi

finanziari, ai sensi dell’Art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii.;
8. grave  inadempienza,  da  parte  dell’Aggiudicatario,  alle  norme  e  disposizioni  in  materia  di  sicurezza

nell’esecuzione delle attività previste;
9. risoluzione di  n.  1  (uno)  Contratto attuativo: nel  caso in  cui  intervenga una risoluzione,  per  qualsiasi

ragione indicata  nel  presente Schema di  Accordo Quadro,  che determina la  risoluzione stessa  di  uno
specifico Contratto, la Stazione Appaltante procederà alla risoluzione dell’Accordo Quadro medesimo e di
tutti i  Contratti in essere  riferiti allo stesso Accordo,  ritenendo l’Aggiudicatario  responsabile dei  danni
derivanti  dalle  suddette  inadempienze  e  dalla  mancata  esecuzione  degli  ulteriori  Contratti  attuativi
stipulati tramite l’Accordo ed in corso d’opera; 

10. in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Schema di Accordo Quadro, anche se non
richiamati nel presente Articolo.

Risoluzione dei Contratti attuativi:
a) raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% dell’importo contrattuale);
b) inadempimento  alle  disposizioni  del  Direttore  dell'Esecuzione  del  Contratto   riguardo  ai  tempi  di

esecuzione del Contratto attuativo o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide
fatte, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

c) subappalto  non  autorizzato,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  Contratto
attuativo o violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto;

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le
assicurazioni obbligatorie del personale;

e) mancata rispondenza dei beni forniti alle specifiche ed allo scopo del lavoro oggetto del singolo Contratto;
f) azioni  o  omissioni  finalizzate ad impedire  l’accesso alle  sedi  degli  interventi al  personale ispettivo del

Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi
paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008.

La  risoluzione  dell’Accordo  Quadro  e  dei  singoli  Contratti  attuativi,  nei  casi  succitati,  sarà  comunicata
all’Aggiudicatario  a  mezzo  PEC  ed avrà  effetto,  senza  obbligo  preventivo  di  diffida da  parte  della  Stazione
Appaltante, a far data dal ricevimento della stessa.



Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere il rispetto
dei contenuti dell’Accordo Quadro o ritenute rilevanti per la specificità delle attività relative ai singoli Contratti,
saranno contestate all’Aggiudicatario dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC.
Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Aggiudicatario deve sanare l’inadempienza
o presentare le proprie osservazioni giustificative.
Decorso il  suddetto termine senza  che l’inadempimento  sia  sanato,  o  qualora  la  Stazione  Appaltante  non
ritenga accoglibili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione dell’Accordo Quadro. 
In caso di risoluzione dell’Accordo Quadro, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di interpellare gli altri
concorrenti alla gara al fine di stipulare un nuovo Accordo Quadro alle medesime condizioni economiche già
proposte dall’Aggiudicatario.
Contestualmente  alla  risoluzione  dell’Accordo  Quadro  la  Stazione  Appaltante  procederà  ad  incamerare  la
garanzia definitiva posta a garanzia dell’Accordo  per l’intero importo residuo al momento della risoluzione,
salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti.
La comunicazione della decisione assunta dalla Stazione Appaltante è fatta all'Aggiudicatario nella forma della
raccomandata con Avviso di Ricevimento o PEC, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo
l'accertamento dello stato di consistenza degli interventi. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il
Direttore dell’Esecuzione del Contratto e l'Aggiudicatario o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi,
alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di effettiva realizzazione degli interventi.

26– PAGAMENTI
I pagamenti avverranno secondo le clausole specificate all’interno  dei Contratti attuativi stipulati nell’ambito
dell’Accordo 
Il  pagamento  dei  corrispettivi  avverrà  su  presentazione  di  fatture  da  emettersi  ogni  qual  volta  il  credito
dell’Appaltatore raggiunga la percentuale prevista dal contratto attuativo  successivamente all'accertamento da
parte del Direttore dell'esecuzione, confermato dal R.U.P., della prestazione effettuata in termini di quantità e
qualità, rispetto alle prescrizioni contrattuali. Detto accertamento deve essere effettuato entro il termine di 30
giorni dall’effettuazione della prestazione.
Gli oneri per la sicurezza saranno contabilizzati e corrisposti in occasione della liquidazione dei singoli acconti o
a saldo.
Il termine per il pagamento dei corrispettivi è fissato in 30 giorni dalla presentazione della relativa fattura.
In materia di interessi per ritardato pagamento si applica quanto previsto dalla normativa vigente.
Non saranno corrisposte anticipazioni.
Ai sensi dell’art. 1194 del codice civile, l’Appaltatore acconsente comunque espressamente, con la sottoscrizione
del presente contratto, che i pagamenti che gli verranno effettuati nel corso del rapporto contrattuale vengano
imputati prioritariamente al capitale anziché agli interessi eventualmente maturati.
Qualora sia previsto il pagamento diretto del subappaltatore da parte dell’Amministrazione, l’Appaltatore ha
l’obbligo di inserire le clausole di cui sopra relative a interessi e mora nel contratto di subappalto. Eventuali
danni  che  derivassero  alla  stazione  appaltante  dal  mancato  inserimento  di  tali  clausole  saranno  a  carico
dell’appaltatore. 
E'  facoltà  dell'esecutore  presentare  contestazioni  scritte  in  occasione  dei  pagamenti.  In  caso  di  mancata
presentazione  delle  contestazioni  i  fatti  relativi  alla  contabilizzazione  oggetto  del  pagamento  si  intendono
definitivamente accertati.

27   -   PAGAMENTO DELLE RETRIBUZIONI  .  
Nel caso in cui vi fosse ritardo nel pagamento delle retribuzioni (compresi gli accantonamenti e le contribuzioni)
da  parte  di  qualunque  ditta  autorizzata  a  operare  nell’ambito  del  servizio,  l’Amministrazione  attuerà  la
procedura di cui all'art. 30 del D.lgs 50/2016.  

28  -   MODALITÀ DI PAGAMENTO E OBBLIGHI AI SENSI L. 13.08.2010, N. 136.   
I pagamenti saranno effettuati tramite il tesoriere comunale mediante bonifico bancario. Le spese per l'accredito
dell'importo sono a carico dell'Impresa. 
Ai sensi dell’art. 3 L. n. 136/2010, l’Appaltatore ha indicato il seguente conto corrente dedicato (anche in via non
esclusiva)  alle  commesse  pubbliche:  ____________________  presso  la  banca  ________________/la  Società
Poste Italiane S.p.A..
Il  soggetto  delegato  a  operare  su  tale  conto  è  il  Signor  __________________,  nato  a  _____________,  il
__________codice fiscale ______________.
L'Appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 136/10.



L'appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione  appaltante  e  alla  Prefettura-Ufficio
Territoriale del Governo della Provincia di Padova della notizia dell'inadempimento della propria controparte
(subappaltatore, subcontraente) agli  obblighi di tracciabilità finanziaria.
Il  mancato  utilizzo  da  parte  dell'appaltatore  nei  rapporti  con  la  propria  controparte  (subappaltatore,
subcontraente)   del  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  degli  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena
tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
Il mutamento dei dati sopraindicati (numero di conto corrente dedicato, istituto bancario e soggetto delegato)
dovrà essere tempestivamente notificato alla stazione appaltante. 
Ai  fini  dell’applicazione  di  quanto  disposto  dall’art.  3,  c.  5,  L.  136/10,  il  CIG  (codice  unico  di  gara)  è
___________.e il CUP (codice unico di progetto) è _____ 
Il Codice Univoco Ufficio pubblicato in IPA è _____________

29 - VALUTAZIONE A MISURA
La misurazione e la valutazione degli interventi, da eseguire all’interno dei Contratti attuativi stipulati all’interno
dell’Accordo Quadro, sono da intendersi a misura e saranno effettuate in base alle specificazioni date nelle
norme  del  presente  contratto  e  dall'enunciazione  delle  singole  voci  dell'Elenco  Prezzi  Unitari  della
documentazione a base di gara.
Le misurazioni saranno effettuate in contraddittorio tra il rappresentante dell'Aggiudicatario e il Responsabile
dell’Esecuzione  del  Contratto:  sulla  base  di  tali  misurazioni,  il  Responsabile  dell’Esecuzione  del  Contratto
effettuerà la contabilizzazione degli interventi eseguiti.

30 - VALUTAZIONE  IN ECONOMIA
La  valutazione degli  interventi in  economia  da considerare  in  un Contratto attuativo ricadente in  Accordo
Quadro ed eventualmente presenti e preventivamente autorizzati dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto
della Stazione Appaltante, sarà effettuata sulla base del costo orario della manodopera impiegata accresciuto
delle spese generali (13%) e degli utili d’impresa (10%).
Il ribasso offerto in sede di gara sarà applicato solamente alle spese generali e agli utili d’impresa.

31 - GARANZIA DEFINITIVA 
L’Appaltatore ha costituito garanzia definitiva (ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016) dell’importo di €
__________________________ mediante
versamento in contanti (fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’art. 49, comma 1, del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, consentito per importi inferiori a € 3.000) presso la Tesoreria comunale
______________ 
(oppure) con bonifico bancario __________
(oppure) con assegno circolare ___________
(oppure) in titoli di Stato o garantiti dallo Stato al corso del giorno di deposito, presso la Tesoreria comunale
_____________________________
(oppure) polizza assicurativa fideiussoria n. ____ della _____________, nel rispetto del D.M. 19 gennaio 2018,
n. 31. 
(oppure) fidejussione bancaria n. ______ della _______, nel rispetto del  D.M. 19 gennaio 2018, n. 31. 
(oppure)  fidejussione  conforme  al  D.M.  n.  31/18  n.  __________  rilasciata  dall’intermediario  finanziario
____________________, in possesso dei requisiti di cui all'art. 93, comma 3, D.lgs. n. 50/2016, nel rispetto del
D.M. 19 gennaio 2018, n. 31.

       Viene dato atto che la garanzia fideiussoria prodotta nel rispetto del citato D.M. 31/2018, è integrata con la se -
guente clausola: “Trattandosi di appalto con Amministrazione diversa dallo Stato, non può applicarsi l’art. 25
del c.p.c. richiamato nell’articolo relativo al foro competente dello schema tipo di cui al D.M. 31/18. Pertanto,
in analogia a quanto disposto da detto articolo, è essere indicato, quale foro competente per eventuali contro-
versie tra il Garante e la Stazione Appaltante, quello di Padova”.

32 - OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’OPERATORE ECONOMICO 
L’Impresa ha trasmesso all’Amministrazione la polizza di Responsabilità civile verso terzi n. ___ della Società di
Assicurazioni _________, che assicura l’Amministrazione contro la responsabilità civile per danni causati a terzi
nel corso dell’esecuzione del servizio, con un massimale complessivo di polizza pari a € _____ nonché con un
massimale per sinistro di € ____. Non sono ammesse esclusioni di rischi a eccezione di quelle previste dalla
normativa vigente.(Oppure)
L’Appaltatore s’impegna a trasmettere all’Amministrazione, almeno 10 giorni prima della consegna del servizio,
la  polizza  di  Responsabilità  civile  verso terzi  n.  ___ della  Società  di  Assicurazioni  _________,  che assicura
l’Amministrazione contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione del servizio,



con un massimale complessivo di polizza pari a € _____ nonché con un massimale per sinistro di € ____. Non
sono ammesse esclusioni di rischi a eccezione di quelle previste dalla normativa vigente.

33 – SUBAPPALTO  
La percentuale subappaltabile del servizio è pari al 40% (art. 105 D.Lgs 50/2016) dell’importo complessivo di
contratto di Accordo Quadro.
Resta  in  ogni  caso  ferma  la  percentuale  del  40%  come quota  massima subappaltabile  per  ogni  contratto
attuativo.
L'appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento a
suo favore, le fatture relative ai pagamenti a sua volta corrisposti al subappaltatore, con l'indicazione delle
ritenute di garanzia, accompagnate da dichiarazione del subappaltatore attestante l'avvenuto pagamento degli
importi relativi alle prestazioni eseguite in subappalto.
Ai sensi dell'art. 15 L. 180/2011 l'Appaltatore è tenuto, altresì, a trasmettere, negli stessi termini, le fatture
relative a pagamenti dallo stesso effettuati nei confronti di fornitori le cui prestazioni sono pagate in base allo
stato di avanzamento.
Nel  caso di  mancata trasmissione delle fatture,  la  stazione appaltante sospende il  successivo pagamento a
favore dell'Appaltatore, senza che da questa sospensione possano derivare diritti a interessi o danni.
Nei casi di cui all'art.105, comma 13, D.lgs n. 50/2016 i pagamenti delle prestazioni eseguite in subappalto
saranno corrisposti direttamente  dalla  Stazione Appaltante  al  subappaltatore  o  cottimista.  La  richiesta  del
subappaltatore  di  essere  pagato direttamente dalla  stazione appaltante  dovrà,  per  evitare  appesantimenti
operativi, essere espressa al momento della richiesta di autorizzazione al subappalto da parte dell'appaltatore
e il  contratto di  subappalto dovrà riportarne menzione. In tale fattispecie l'affidatario è tenuto a produrre
“proposta motivata di pagamento”, comunicando alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite
dal subappaltatore o cottimista e il relativo importo.
È  fatto  comunque  obbligo  all’Appaltatore  di  comunicare  alla  stazione  appaltante  l'affidamento,  da  parte
dell’Appaltatore  stesso,  di  lavorazioni,  forniture,  noli  che,  anche  al  di  fuori  delle  ipotesi  in  cui  sia
normativamente  configurabile  il  subappalto,  comportino  la  presenza  di  personale  esterno  nel  luogo  di
esecuzione del servizio

34 – REVISIONE PREZZI
Per il primo anno del contratto, i prezzi sono fissi ed invariabili. Dal secondo anno, è ammessa la revisione dei
prezzi con le seguenti modalità. La revisione dei prezzi non ha efficacia retroattiva, viene effettuata, qualora ne
ricorrano i presupposti, su richiesta scritta e adeguatamente documentata della parte interessata, a seguito di
apposita istruttoria da eseguirsi a cura della Stazione Appaltante. In mancanza di tale richiesta, che dovrà perve-
nire, a pena di decadenza, entro 60 giorni successivi alla scadenza dell'anno a cui si riferiscono le variazione di
prezzo richieste, la Stazione Appaltante non riconoscerà alcuna revisione del prezzo. Non si applica l'art. 1664
del codice civile.
Nell'ambito dell'istruttoria per l'eventuale revisione prezzi, ove non fossero disponibili variazioni ufficiali di costi
e prezzi standard di cui all'art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs 50/2016, si farà riferimento all'indice ISTAT dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (il c.d. Indice FOI, senza tabacchi) quale limite massimo
possibile per l'entità della revisione prezzi eventualmente riconoscibile. Si precisa in particolare che non si pren-
deranno in considerazione eventuali variazioni del CCNL con i relativi aumenti retributivi, qualora determinasse-
ro variazioni superiori all'indice ISTAT-FOI. L'indice FOI utilizzato è quello medio annuo riferito all'anno prece -
dente a quello in cui viene determinata la revisione del canone.
Non è ammessa nessun'altra forma di revisione contrattuale.

35 – CONTROVERSIE
La soluzione di eventuali  controversie che dovessero sorgere tra l’Appaltatore e l’Amministrazione  durante
l’esecuzione del servizio, sarà rimessa alla competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. È quindi esclusa in
ogni caso la competenza arbitrale. 
Il Foro competente è in via esclusiva quello di Padova (cfr. art. 20 c.p.c.). 
L’insorgere di un eventuale contenzioso non esime comunque l’Appaltatore dall’obbligo di proseguire il servizio.
Ogni sospensione sarà pertanto ritenuta illegittima, salvo l’ipotesi di cui all’art. 1460 c.c., rubricato Eccezione
d’inadempimento.

Qualora nei singoli Contratti, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico
degli  interventi  comporti  variazioni  rispetto  all'importo  dei  Contratti  stessi  in  misura  superiore  al  14% ,  il
Responsabile  Unico  del  Procedimento  acquisisce  immediatamente  la  relazione  ricevuta  dal  Direttore



dell’Esecuzione  del  Contratto  e,  sentito  l’Aggiudicatario,  formula  alla  Stazione  Appaltante,  entro  90  giorni
dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. 
La  Stazione Appaltante,  entro  60  giorni dalla  proposta  di  cui  sopra,  dispone in  merito  con provvedimento
motivato.  Il  verbale  di  accordo  bonario  sarà  sottoscritto  dall’Aggiudicatario.  E’  escluso  il  ricorso  alla
commissione.

36 – TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI
L’Appaltatore  si impegna all’osservanza, verso i dipendenti impegnati nell’esecuzione del servizio oggetto del
presente contratto, degli obblighi derivanti dai Contratti Collettivi di Lavoro  in vigore, dagli accordi integrativi
dello stesso e dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e assicurazioni sociali con
l’assunzione di  tutti gli  oneri  relativi,  anche dopo  la  loro  scadenza e  fino alla  loro  sostituzione,  anche se
l’Appaltatore non fosse aderente alle associazioni stipulanti o dovesse recedere da esse ed indipendentemente
dalla natura industriale ed artigiana, dalle dimensioni dell'Impresa e da ogni qualificazione giuridica.
Qualora, anche su istanza delle organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità retributive e/o contributive
da  parte  dell’Appaltatore,  l’Amministrazione  provvederà  al  pagamento  delle  somme  dovute  dall’Impresa
utilizzando gli importi dovuti all’Impresa per il servizio eseguito e, se necessario, incamerando la  cauzione o
comunque  facendo  valere  la  garanzia  definitiva.  Qualora  l’irregolarità  denunciata  non  sia  riconosciuta
dall’Appaltatore,  in  attesa  dell’accertamento  definitivo  della  posizione  dell’Appaltatore,  si  procede
all’accantonamento  di  una  somma  pari  all’irregolarità  denunciata  e  comunque  non  superiore  al  20%  sui
pagamenti in acconto, se il servizio è in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento a saldo se il
servizio fosse già ultimato, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di
cui sopra. 
In caso di irregolarità del  subappaltatore,  accantonamento e sospensione del  saldo saranno effettuati nella
misura  corrispondente  all’inadempienza  e  qualora  la  stessa  non  sia  immediatamente  definita  in  attesa
dell’accertamento definitivo nella misura massima dell’importo autorizzato per il subappalto.
Il pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando non sarà accertato
definitivamente che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei
pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non potrà opporre eccezioni all’Amministrazione, né avrà titolo ad alcun
risarcimento o riconoscimento di interessi.
Qualora gli importi così trattenuti non risultassero in grado di coprire l’intero debito dell’Appaltatore, ovvero
qualora  l’inadempienza  dell’Appaltatore  sia  accertata  dopo  l’ultimazione  del  servizio,  l’Amministrazione  si
riserva di trattenere gli importi che risultassero dovuti agli istituti assicurativi e previdenziali sulla rata di saldo e
sulla cauzione definitiva.
L’Appaltatore risponde in solido dell'osservanza di quanto previsto ai commi precedenti da parte di eventuali
subappaltatori o ditte in qualsivoglia forma di subcontrattazione nei confronti dei dipendenti per le prestazioni
rese nell'ambito del servizio eseguito, in base all'art. 29 del D.Lgs. 276/2003. Il fatto che il subappalto non sia
stato  autorizzato,  non  esime  l’Appaltatore  dalle  responsabilità  di  cui  al  comma  precedente  e  ciò  senza
pregiudizio degli altri diritti dell’Amministrazione.                                 
Pagamento delle retribuzioni :
Nel  caso  in  cui  vi  fosse  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  (compresi  gli  accantonamenti  e  le
contribuzioni)  da parte di qualunque ditta autorizzata a operare nell’ambito del servizio, l’Amministrazione
attuerà la procedura di cui all'art. 30  del D.lgs 50/2016.

TUTELA PREVIDENZIALE ED ASSICURATIVA
Alla luce di quanto precisato, l'Appaltatore dovrà comunicare, non oltre 15  giorni di inizio della prestazione, gli
estremi della  propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi ed esibire al Direttore dell’Esecuzione
del  Contratto,  prima della  data  di  avvio  dell’Accordo,  ogni  prescritta  denuncia  del  lavoro  iniziato  agli  enti
previdenziali  e  assicurativi,  e  copia  della  polizza  di  assicurazione  contro  gli  infortuni.  L’Appaltatore  deve
parimenti esibire le modifiche alle denunce e polizze in precedenza esibite entro i  14 giorni  successivi  alla
modifica. 
Prima di emettere i certificati di pagamento il Direttore dell’Esecuzione del Contratto e la Stazione appaltante
procedono alla verifica della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’Impresa attraverso
l’acquisizione del Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.).
A  garanzia  di  tali  obblighi,  secondo  quanto  disposto  dalla  vigente  normativa  in  materia,  il  Direttore
dell’Esecuzione del Contratto opera una ritenuta dello 0,5% sull’importo netto progressivo del servizio.
Qualora l’Amministrazione appaltante constati la presenza nel luogo di lavoro di lavoratore non iscritto nel libro
unico del  lavoro,  ovvero in denuncia nominativa dei  lavoratori  occupati ovvero in documenti informatizzati
equiparati,  il  Responsabile  del  Procedimento  comunica  all’Impresa  l’inadempienza  accertata  e  procede  ad



applicare una penale di euro 2.500,00  (duemilacinquecento/00) per ciascun lavoratore irregolare; il Direttore
dell’Esecuzione del Contratto procede ad immediata denuncia dell’illecito all’Ispettorato del Lavoro. 
I commi precedenti si applicano anche nel caso di subappalto.

VERIFICA DELLA REGOLARITA’ DEL RAPPORTO DI LAVORO
Al fine di consentire la verifica della regolarità dei rapporti di lavoro, l’Appaltatore è obbligato ad osservare
integralmente la disciplina relativa alla predisposizione e alla tenuta del libro unico del lavoro (artt.39 e 40 del
D.L.112/2008 e ss.mm., convertito con modificazioni nella L.133/2008; D.M.9.7.2008).
A completamento delle risultanze del libro unico del lavoro ed al fine di consentire la verifica della corretta
instaurazione dei  rapporti di  lavoro anche nei  confronti dei  lavoratori  presenti in  cantiere al  momento dei
controlli e non ancora iscritti nel libro unico del lavoro, l’Appaltatore dovrà tenere presso il cantiere copia delle
comunicazioni  obbligatorie  preventive  di  assunzione  (predisposte  ai  sensi  dell’art.  4  bis,  comma  2,  del
D.lgs.181/2000, come modificato dal citato art. 40 del D.L.112/2008) oppure copia dei contratti individuali di
lavoro.

37 - QUALITÀ E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERE
I  materiali  da  impiegare  per  gli  interventi  compresi  nell'Accordo  Quadro  dovranno  corrispondere,  come
caratteristiche,  a  quanto  stabilito  nelle  leggi  e  nei  regolamenti ufficiali  vigenti  in  materia;  in  mancanza  di
particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in  rapporto alla funzione
cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei e
accettati dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o sulla
base di certificazioni fornite dal produttore.
Qualora il Direttore dell’Esecuzione del Contratto rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta
all'impiego, l'Aggiudicatario dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i  materiali
rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dalle sedi oggetto degli interventi, a cura e a spese dello
stesso Aggiudicatario. 
In  materia  di  accettazione  dei  materiali,  qualora  eventuali  carenze  di  prescrizioni  comunitarie,  nazionali  e
regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale degli interventi possano dare
luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, il Direttore dell’Esecuzione del Contratto avrà facoltà di
ricorrere all'applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere.
In  caso  di  materiali  o  prodotti  di  particolare  complessità  e  su  richiesta  del  Direttore  dell’Esecuzione  del
Contratto l'Aggiudicatario presenterà alla medesima, entro 20 giorni antecedenti il loro utilizzo, la campionatura
per l’approvazione.
L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dell’Esecuzione del Contratto non esenterà l'Aggiudicatario
dalla totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.

38- ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'AGGIUDICATARIO 
Oltre agli oneri previsti dal Capitolato Generale di Appalto e quelli specificati nel documento, saranno a carico
dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:

A) OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE:
-   La formazione del  cantiere e  l'esecuzione di tutte le opere a tal  uopo occorrenti, comprese  quelle  di
recinzione e di  protezione  e  quelle necessarie  per mantenere la continuità delle comunicazioni,  nonché  di
scoli, acque e canalizzazioni esistenti.
- La fornitura di cartelli indicatori e contenenti, a colori indelebili, tutte le informazioni richieste dalla normativa
vigente (per opere finanziate dalla C.DD.PP. con risparmi postali, dovranno contenere anche la dicitura relativa
al finanziamento). In particolare, dai cartelli  dovranno risultare, costantemente aggiornati, i dati relativi alle
imprese autorizzate ad accedere al cantiere.
Tanto i cartelli che le armature  di  sostegno dovranno  essere  eseguiti con materiali di adeguata  resistenza,   di
decoroso aspetto e dovranno essere mantenuti in ottimo stato fino al collaudo. Si deve rispettare, per quanto
compatibile, il Codice della strada;
-  Tessere  di  riconoscimento  - L’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  dotare  i  propri  dipendenti  impegnati  nella
realizzazione dell’opera di tessera di riconoscimento, corredata di nome, cognome e di fotografia, indicante
anche la data di assunzione. 
Tale  obbligo è esteso a  tutte le  imprese subappaltatrici,  ed  in  tal  caso  la  tessera  di  riconoscimento dovrà
contenere anche gli estremi del provvedimento di autorizzazione.
I lavoratori autonomi che effettuano la loro prestazione nel luogo ove si svolgono le attività in regime di appalto
o subappalto dovranno munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente anche
l’indicazione del committente.



- L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti,  in rapporto all'entità dell'opera, ad assicurare
la  migliore  esecuzione   ed  il  normale  ed  ininterrotto  svolgimento  delle  opere.  Macchine  ed  attrezzature
dovranno essere conformi al D.lgs.81/2008;
-  La pulizia del cantiere e ogni apprestamento provvisionale. La pulizia e spazzatura delle strade da terre e
materiali provenienti da opere  eseguiei, prima della loro riapertura al traffico/ pubblico.
-   La  fornitura  di  locali  e  strutture  di  servizio  per  gli  operai ,  ricoveri,  spogliatoi  prefabbricati o  meno,  la
fornitura  di  servizi  igienico-sanitari  in numero adeguato e conformi alle  prescrizioni degli  Enti competenti,
nonché il servizio di mensa per operai ed addetti ai lavori.
-  Presenza  traffico Nei  casi  indicati  dalla  Direzione  dell’Esecuzione  del  Contratto  l’Impresa   potrà  essere
obbligata ad eseguire le opere in  presenza  del normale  traffico o sosta veicoli e pedoni che non possa essere
deviato. L'Impresa  è obbligata ad eseguire ile opere in  presenza  del normale  traffico o sosta veicoli e pedoni
che non possa essere  deviato. 
Per  questo onere, già valutato nei singoli prezzi, l'Appaltatore  dovrà prendere tutte le necessarie misure per
non intralciare la  circolazione ed in particolare non dovrà arrecare impedimenti agli accessi pubblici e o privati;
occorrendo, dovrà impiantare a proprie spese, passi provvisori  ed eseguire le opere in ore notturne, senza
pretendere compensi  per questi oneri essendo compresi nei prezzi unitari.
-  L’allontanamento, trasporto a discarica o in luogo indicato dalla Direzione dell’Esecuzione del Contratto con
l’impiego di mezzi e personale proprio, occorrente dei materiali e manufatti giacenti all’interno dell’area che
non risultino necessari alle lavorazioni ed alla conduzione del cantiere
- Oneri Ulteriori a carico dell’Aggiudicatario
Ai fini di una efficace ed efficiente attività  restano obbligatoriamente a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri
relativi  a garantire alla Direzione dell’Esecuzione del Contratto la presenza di un supporto tecnico fornito da
professionista  abilitato,  per   coadiuvare  in  cantiere  le  attività  operative  e  per  fornire  garanzia  tecnica
sull’operato delle indicazioni tecnico-procedurali espresse dalla Direzione stessa. 
B) OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI A PROVE, SONDAGGI, DISEGNI. 
- La fornitura di tutti i necessari attrezzi,  strumenti  e  personale esperto  per tracciamenti, rilievi, misurazioni,
saggi,  picchettazioni ecc.  relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso  d'opera, contabilità e collaudo
delle oepre.
- La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari  relativi  alle prestazioni eseguite.
- L'esecuzione di modelli e campionature  che venissero richiesti  dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto.
-  L'esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche, assaggi  e relative  spese che venissero in ogni
tempo  ordinati dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto , presso il laboratorio di cantiere o presso gli Istituti
autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in  relazione a quanto prescritto
nella normativa di accettazione  o di esecuzione.
- La  fornitura di  fotografie,  nel  formato,  numero e frequenza prescritti dalla Direzione dell’Esecuzione del
Contratto e comunque non inferiori a quattro  per ogni stato di avanzamento, nel formato 18x24.
-  Le spese di assistenza per le verifiche di conformità,  da eseguirsi  sulle indicazioni impartite dal Direttore
dell’Esecuzione del Contratto. 

C) ULTERIORI ONERI 
Sono a carico dell’Impresa eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della strada.
- L'obbligo dell'Impresa appaltatrice di informare immediatamente la Stazione appaltante di qualsiasi atto di
intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la regolare e
corretta esecuzione.
- L’obbligo, ai fini delle necessarie verifiche antimafia nei casi previsti dalla normativa in vigore, di acquisire e
trasmettere  alla  Stazione appaltante  i  dati  anagrafici  dei  soggetti sottoposti  alla  verifica  antimafia come
individuati dall’art. 85 del D.Lgs. 159/2011.
- Il  carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture  e  dei mezzi d'opera ed il collocamento a deposito
od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni.
-  Il  ricevimento di  materiali  e  forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione,  conservazione e
custodia,  compresa altresì  la  custodia  di  opere escluse  dall'appalto  eseguite  da  Ditte  diverse  per   conto
dell'Amministrazione o dalla stessa direttamente. 
La  riparazione dei danni  che, per ogni causa  o  negligenza  dell'Appaltatore, fossero apportati ai materiali
forniti od alle opere da altri compiuti.
-  Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese  e  tasse, compresi eventuali diritti di segreteria,
inerenti e conseguenti alla stipulazione del  contratto e  degli eventuali atti complementari, le spese per le copie
esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e complementari;
-  L’onere di ottenere le eventuali autorizzazioni in deroga ai limiti di rumore ai sensi della normativa vigente e
del regolamento comunale approvato con delibera dl Consiglio Comunale n. 12 del 16 febbraio 2004.



-  L’obbligo del rispetto delle regole di tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente contratto previste
dall’art.3 della L.136/2010 ss.mm.
- il rilascio di attestazioni e certificazioni di materiali o lavorazioni;
-  Osservare l’art.  2,  c.  3,  D.P.R.  n.  62/2013  -  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  delle  pubbliche
amministrazioni, che prevede che le pubbliche amministrazioni estendano, per quanto compatibili, gli obblighi
di condotta previsti dal codice anche nei confronti dei collaboratori, a qualsiasi titolo, di imprese fornitrici di
beni o servizi a loro favore. 
Il Comune di Padova recede dal presente contratto nel caso di violazione degli obblighi di condotta derivanti dal
Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni,  da  parte  dei  collaboratori
dell'Appaltatore.
- Fornire, su richiesta del Comune di Padova, l'elenco, non nominativo, dei lavoratori impegnati nel presente
appalto e nei  singoli  appalti con l'indicazione dell'anzianità retributiva, del  livello di  inquadramento e della
qualifica, nel caso in cui nella successiva procedura di appalto sia previsto l'obbligo di assumere gli operatori
dell'appaltatore uscente.

39- DANNI DA FORZA MAGGIORE E/O CASO FORTUITO.
Qualora  si  verifichino  danni  da  forza  maggiore  e/o  da  caso  fortuito,  gli  stessi  resteranno  a  carico
dell’Appaltatore, in applicazione del rischio d’impresa.

40 - PROPRIETA' DEGLI OGGETTI TROVATI
L'Amministrazione, salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti di
valore  e   di  quelli  che  interessano  la  scienza,  la  storia,  l'arte  o  l'archeologia  che  si  rinvengano  nei  fondi
espropriati per l'esecuzione delle opere  o nella sede delle opere stesse. 
Dell'eventuale ritrovamento dovrà esserne dato immediato avviso al Direttore dell’Esecuzione del Contratto
per le opportune disposizioni.
L'Appaltatore non potrà in ogni  caso senza ordine scritto rimuovere od alterare l'oggetto del  ritrovamento,
sospendendo ile opere stesse nel luogo interessato.
Ove  necessario,  tale  sospensione  potrà  essere  formalizzata  dal  Direttore  dell’Esecuzione  del  Contratto,  in
quanto compresa tra le cause di forza maggiore previste dalla vigente normativa in materia.

41 - ESECUZIONE D'UFFICIO
Nel caso in cui l'Appaltatore si  rifiutasse di procedere all'immediato rifacimento delle opere male eseguite,
all'esecuzione delle opere  mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni
contrattuali, oppure non rispettasse o ritardasse il programma accettato o interrompesse la prestazione, ed in
generale,  in  tutti i  casi   previsti  dall’art.108 D.lgs.  n.50/2016 e dall'art.  18  del  D.M. n.145/2000 ss.  mm.,
l'Amministrazione  Comunale  avrà  il  diritto  di  procedere  all'esecuzione  d'ufficio  degli  interventi  e/o  alla
risoluzione del contratto in  danno dell'Appaltatore stesso, con recupero delle spese e/o delle penali.

42 - CLAUSOLA RISOLUTIVA/   RECESSO  
Il Comune di Padova si riserva la facoltà di recedere dal contratto nei modi e termini di cui all'art. 109 del D.Lgs.
50/2016.
Il Comune di Padova, ai sensi dell'art.1, c. 13, del D.L. n.95/2012, convertito con modifiche dalla   Legge n.
135/2012 (art.1, c.153), ha il diritto, in qualsiasi tempo, di recedere dall’Accordo Quadro dai contratti basati sul
medesimo, previa formale comunicazione all'Appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo
pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo dell'importo delle prestazioni non ancora eseguite (il
decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti
del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto delle prestazioni già eseguite),
nel caso in cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri
delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A., ai sensi dell'art. 26, c. 1, della Legge n. 488/1999  successivamente
alla stipula del presente Accordo Quadro e dei contratti basati sul medesimo, siano migliorativi rispetto a quelli
del  presente Accordo Quadro e dei  contratti basati sul  medesimo. Il  diritto di  recesso non sarà esercitato
qualora l'appaltatore acconsenta alla modifica delle condizioni economiche contrattuali adeguandole a quelle
proposte dalle convenzioni Consip s.p.a.
Ai  sensi e per gli  effetti degli  articoli  92,  comma 3 e  94 comma 2 del D.Lgs.  159/2011 ss.mm.,  la Stazione
appaltante  recede  dal  contratto  qualora,  in  esito  alle  verifiche  antimafia  effettuate  per  il  tramite  della
Prefettura, siano da questa accertati successivamente alla stipula del contratto la sussistenza di una causa di
divieto indicata nell'articolo 67 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. o gli  elementi relativi a tentativi di infiltrazione
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4 ed all'articolo 91 comma 6 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm.. In tale ipotesi la
Stazione  appaltante  procede  unicamente  al  pagamento  dei  servizi già  eseguiti  ed  il  rimborso  delle  spese
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sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. Ai sensi dell'articolo 94 comma 3 del
D.Lgs. 159/2011 ss.mm, la Stazione appaltante può non recedere dal contratto nel caso in cui l'opera sia in
corso di  ultimazione ovvero,  in  caso di  fornitura  di  beni  e  servizi  ritenuta  essenziale  per  il  perseguimento
dell'interesse pubblico, qualora il soggetto che la fornisce non sia sostituibile in tempi rapidi. 

43- CUSTODIA DELLE  AREE DI INTERVENTO
E'  a  carico  e a  cura dell'Aggiudicatario  la custodia  e  la  tutela  delle  aree oggetto degli  interventi, di  tutti i
manufatti e dei materiali in esse esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante
periodi di sospensione delle attività e fino alla ultimazione delle prestazioni dei singoli contratti attuativi.

44 - SPESE  CONTRATTUALI, IMPOSTE, TRIBUTI DELL’ACCORDO QUADRO E DEI CONTRATTI ATTUATIVI
Le spese di contratto, di registro e accessorie del presente atto, inerenti e conseguenti, a esclusione dell’I.V.A.,
nonché le spese per la pubblicazione del bando e dell'avviso di avvenuta aggiudicazione sono poste a carico
dell'appaltatore che deve già aver provveduto, prima della sottoscrizione, ai relativi versamenti. Si richiede la
registrazione a tassa fissa essendo l’importo del servizio soggetto a I.V.A..
L’imposta di bollo del presente contratto e degli allegati è assolta in modo virtuale, giusta autorizzazione del
Dipartimento  delle  Entrate  –  Sezione  staccata  di  Padova  n.  32742/96/2T  del  6/12/1996.  a  carico
dell’Appaltatore.
Qualora l'Impresa sia una ONLUS, l'Impresa, a mezzo del suo rappresentante, dichiara di essere una cooperativa
sociale costituita a norma della L.n. 381/1992 e, pertanto deve considerarsi ONLUS (organizzazioni non lucrative
di utilità sociale), ai sensi dell’art. 10, c. 8, del D.Lgs. n. 460/1997, con conseguente esenzione dell’imposta di
bollo a norma dell’art. 17 del decreto legislativo da ultimo citato.  Anche le onlus sono soggette al pagamento
delle spese di pubblicazione.
A carico dell'Aggiudicatario restano inoltre le  imposte e gli  altri  oneri,  che,  direttamente o indirettamente,
gravino sui  servizi  oggetto del  contratto di  appalto.  Tutti gli  importi citati nel  presente Schema di  Accordo
Quadro s’intendono I.V.A. esclusa.

45 - CRITERI DI SOSTENIBILITÀ ENERGETICA E AMBIENTALE E CAM 
Il presente appalto per la conclusione di un Accordo quadro per servizi di inventario del verde orizzontale dei
giardini e delle aree verdi è classificato come “verde” ai sensi del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale
dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione in quanto include almeno i Criteri Ambientali Minimi
adottati con Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM), relativi al
servizio di gestione del verde pubblico.
I servizi del presente appalto non comportano acquisti, trattamenti o interventi diretti sulla vegetazione o sui
manufatti e non consentano di applicare i CAM.

46 - PROTOCOLLO DI LEGALITÀ AI FINI DELLA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINA-
LITÀ ORGANIZZATA 
L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante – per il successivo inoltro alla Prefettura –
l’elenco di tutte le imprese, anche con riferimento ai loro assetti societari, coinvolte in maniera diretta ed indi -
retta nella realizzazione del servizio a titolo di subappaltatori e di subcontraenti.
Qualora le “informazioni antimafia” relative all'Appaltatore, di cui all’art. 84, c. 3 del D.lgs 159/2011, diano esito
positivo, il presente contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfettaria
dei danni nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. 
L’appaltatore si impegna ad inserire clausole risolutive espresse, anche nei contratti di subappalto, nei subcon-
tratti, nonché nei contratti a valle stipulati dai subappaltatori e subcontraenti, al fine di procedere automatica -
mente alla risoluzione del vincolo contrattuale a seguito dell’esito interdittivo delle informative antimafia, di cui
all’art. 84, c. 3 del D.lgs 159/2011.
L’appaltatore si impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di danaro,
prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione delle opere
nei confronti anche di un proprio rappresentante, agente o dipendente.
L’appaltatore si impegna, altresì, ad inserire negli eventuali contratti di subappalto e negli altri eventuali subcon-
tratti analogo obbligo.
Tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i
quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva ed ogni altra forma di illecita interferenza.
L’appaltatore si impegna a non stipulare contratti di subappalto o altri subcontratti con soggetti che hanno par-
tecipato alla procedura di aggiudicazione del presente contratto.
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La mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale da parte dell’impresa appaltatrice porterà alla ri -
soluzione del contratto.
La mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale da parte dell’impresa subappaltatrice porterà
alla revoca immediata dell’autorizzazione al subappalto.
L'appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante e alla Prefettura di tentativi
di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei suoi confronti, degli organi sociali o dei dirigenti
d'impresa.  Il  predetto adempimento  ha  natura  essenziale  ai  fini  dell'esecuzione  del  contratto e  il  relativo
inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei
confronti di pubblici amministratori o di funzionari che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed alla
esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto
previsto dall'art. 317 c.p..
La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni
qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p.,
318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 321 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p.,
353 c.p., 353-bis c.p.. 
Nei casi di cui ai commi 10 e 11 del presente articolo  l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione
Appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura
competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi
della  clausola  risolutiva  espressa  di  cui  all’art.  1456  c.c.,  ne  darà  comunicazione  all’Autorità  Nazionale
Anticorruzione,  che  potrà  valutare  se,  in  alternativa  all’ipotesi  risolutoria,  ricorrano  i  presupposti  per  la
prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di cui
all’art. 32 del Decreto Legge 32/2014, convertito in Legge n. 114 del 11/08/2014.

47 - INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Titolare del trattamento:
Il  titolare del trattamento è il Comune di Padova, con sede in Via del Municipio, 1 – 35122 Padova, email:
risorseumane  @comune.padova.it  
pec: protocollo.generale@pec.comune.padova.it
Responsabile della protezione dei dati:
Il responsabile della protezione dei dati è IPSLab Srl, Contrà Porti, 16, 36100 Vicenza, e mail: info@ipslab.it; pec:
pec@pec.ipslab.it.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il Titolare tratta i dati personali identificativi da Lui comunicati in occasione della conclusione di contratti per i
servizi, fornitura di beni, appalti di lavori del Titolare. Tutti i dati che vengono comunicati dagli interessati, o che
il  Comune  di  Padova  acquisisce  da  terzi,  saranno  utilizzati  esclusivamente  per  la  gestione  dei  rapporti
contrattuali, precontrattuali  e postcontrattuali con gli interessati, per adempiere ad obblighi delle normative
sovranazionali, nazionali, regionali e regolamentari che disciplinano l’attività istituzionale del Comune di Padova
ed eventualmente per salvaguardare i propri legittimi interessi  connessi allo svolgimento dei rapporti.
Il trattamento dei dati è necessario all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte ai sensi dell’art. 6
c.1, lettera b) del Regolamento UE 679/2016.
Eventuali destinatari
I dati trattati dal Comune di Padova potranno essere comunicati al personale interno autorizzato al trattamento,
a soggetti pubblici in forza degli obblighi normativi e alle autorità di controllo e di verifica.
Periodo di conservazione dei dati
Il Comune di Padova conserva i contratti stipulati in modo permanente, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 22 gennaio
2004 n. 42 e dell’art. 43 del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82.
Obbligo della comunicazione dei dati e conseguenze della mancata comunicazione.
La comunicazione dei dati personali è obbligatoria per l’esecuzione del contratto di cui l’interessato è parte. La
mancata comunicazione di tali dati comporta l’impossibilità di concludere il contratto.
Diritti dell’interessato
In qualità di interessato all’appaltatore sono garantiti i diritti di accesso e rettifica di cui agli artt. 13 e 14 del
Regolamento UE n.679/2016, nonché il  diritto di  reclamo all’Autorità garante.  Qualora l’appaltatore volesse
esercitare i suoi diritti o semplicemente richiedere maggiori informazioni rispetto ad essi, è inviato  a prendere
contatto con il titolare del trattamento ai riferimenti sopra indicati.

Quest’atto, redatto in modalità elettronica da persona di mia fiducia, si compone di n. ______________ facciate
scritte per intero e quanto di questa _____________ ed ultima ed è stato da me letto, mediante l'uso e il mio
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controllo  personale  degli  strumenti  informatici,  agli  intervenuti,  i  quali  da  me  interpellati,  lo  dichiarano
conforme alla loro volontà, lo accettano e lo sottoscrivono con firma digitale.
Io, Ufficiale Rogante del Comune di Padova, attesto che le firme digitali sono state apposte in mia presenza e
che il presente atto non è in contrasto con l’ordinamento giuridico.

PER L’IMPRESA
Per l’Amministrazione 

Il Dirigente 
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